
Le Organizzazioni Sindacali incontrano l’ing. Moretti 
per discutere dei nuovi progetti industriali del Gruppo 

FS 

  Nell’incontro  con  le Organiz‐
zazioni Sindacali che  si è  svolto gio‐
vedì 29 ottobre presso il suo ufficio ‐ 
e che ha visto  la partecipazione an‐
che dell’AD di Trenitalia, ing. Vincen‐
zo Soprano e del DCRU di Gruppo FS, 
dott.  Domenico  Braccialarghe  ‐ 
l’Amministratore Delegato del Grup‐
po FS,  ing. Mauro Moretti, come da 
consuetudine ha  aperto  iniziato de‐
scrivendo  l’attuale  situazione  indu‐
striale, finanziaria ed economica con 
la quale si sta apprestando a chiude‐
re l’esercizio per l’anno 2009. 

Ad onor del vero,  la descrizione non 
è  stata  supportata  da  alcuna  docu‐
mentazione e  le notizie date non  si 
differenziano  molto  da  quanto  ab‐
biamo potuto apprendere preceden‐
temente dalla stampa, ma a seguito 
degli interventi dei segretari presen‐
ti, l’AD del Gruppo FS ha confermato 
che è  in atto un aggiornamento del 
piano d’impresa 2007/2011 che ave‐
va avuto  l’ok tecnico dal Governo di 
allora, nonché  l’ok del  Sindacato  ri‐
guardo  gli  aspetti  di  previsione  di 
rilancio delle società del Gruppo FS. 
Pur  se  non  è  stato  possibile  avere 
anticipazioni, possiamo dedurre dal‐
le  indiscrezioni,  che a pillole vengo‐
no rese note dai mass media, che gli 
aggiornamenti  al  Piano  Industriale 
subiranno significative modifiche già 
nei budget 2010. Il sindacato ha ma‐
nifestato  tutte  le  riserve sull’attuale 
stato  occupazionale  del Gruppo  FS, 
che ha raggiunto  livelli davvero pre‐
occupanti per il mantenimento degli 

standard  industriali  propri  delle  so‐
cietà del Gruppo stesso. La caparbie‐
tà  e  l’insistenza  con  la  quale  sono 
state  evidenziate  le  perplessità  ha 
fatto si che l’ing. Moretti abbia dato 
la disponibilità ad aprire un confron‐
to con il Sindacato, successivamente 
all’approvazione del Piano Industria‐
le  da  parte del CdA  del Gruppo  FS. 
Questo  confronto  dovrà  chiarire  se 
la sua presenza al vertice del Gruppo 
FS è ancora per  i  ferrovieri garanzia 
di  integrità  aziendale, o  se  esistano 
previsioni di societarizzazione di vet‐
tori  come  l’AV  oppure  processi  di 
fusione  come  l’esperienza di TLN  in 
Lombardia. È’ evidente che solo do‐
po aver preso conoscenza delle deci‐
sioni assunte dal Consiglio di Ammi‐
nistrazione  sarà  per  noi  possibile 
fare le dovute valutazioni. 
Comunque, nell’ambito della  riunio‐
ne  lo stesso  ing. Moretti ha precisa‐
to  che  è  sua  intenzione mantenere 
l’azienda  integrata  e  che 
l’esperienza lombarda non è ripetibi‐
le perché non esistono  realtà  ferro‐
viarie  simili  in nessun altra  regione. 
Resta aperto, però, il problema dello 
scontro che si è aperto fra il Gruppo 
FS e la Regione Piemonte. È evidente 
la  strumentalità  politica  che  ancora 
una  volta  guarda  più  alla  prossima 
campagna  elettorale  che  al  bene 
pubblico, ma quello che ci preoccu‐
pa  è  che  in  questo  “tritacarne”  del 
malgoverno ancora una volta chi ne 
pagherà le spese saranno i pendolari 
e chi  lavora nel  trasporto  interessa‐
to.  Sia  chiaro,  non  vogliamo  dare 
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colpe né ragioni, ma  il buon senso e  la 
responsabilità  istituzionale,  sia  della 
Regione  Piemonte  che  delle  Ferrovie 
dello  Stato,  dovrebbero  evitarci  tali 
“spettacoli”. Quando due litigano è sag‐
gio  pensare  che  le  responsabilità  ven‐

gano ripartite e nel caso di spe‐
cie, visti i due soggetti interessa‐
ti, non fatichiamo a pensare che 
siano proprio equamente riparti‐
te. 

Durante la discussione, oltre alla 
necessità  di  riprendere  il  con‐
fronto proprio dai  temi aperti e 
da quelli  lasciati  in sospeso  il 15 
maggio  2009,  si  è  evidenziato 
anche  il  problema  retributivo, 
ricordando  quanto  sia  necessa‐
rio  riconoscere ai  ferrovieri  i di‐
ritti derivanti dalla 
maggiore  produt‐
tività  resa,  che  ha 
fortemente contri‐
buito  all’evidente 
miglioramento  dei 
bilanci  di  tutte  le 
società  del   Grup‐
po. 

A  chiusura  della 
riunione  si  è  con‐
venuto  di  confer‐
mare  l’incontro 

del 5 novembre, già fissa‐
to  nell’accordo  dell’8  ot‐
tobre  scorso,  per  affron‐
tare  il tema delle dinami‐
che  occupazionali,  esi‐
stendo  la  concreta possi‐
bilità di un vero e proprio 
turn‐over.  Dalle  risposte 
ricevute  non  possiamo 
non  esprimere  un  cauto 
ottimismo, che  riteniamo 
di poter  confermare  solo 
dopo  la  riunione  del  5  
novembre e una concreta 

ripresa delle relazioni industriali a tutti i 
livelli,  in  onore  agli  impegni  presi 
nell’accordo del 15 maggio 2009.  

In merito al CCNL della Mobilità, conti‐
nuano  i  confronti  con  le  associazioni 
datoriali.  
Al  termine  dell’ultimo  incontro,  nel 
quale è  stato  fatto  il punto  sulle posi‐
zioni  delle  parti  presenti  al  tavolo  in 
merito  al mercato  del  lavoro,  le  asso‐
ciazioni  datoriali  si  sono  riservate  di 
presentare  una  nuova  proposta,  che 
aggiornerà  quella  già  presentata  il  15 
giugno scorso dalle stesse parti datoria‐
li,  e  che  proporranno  nella  prossima 
riunione, già programmata per  il 9 no‐
vembre. 
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Il giorno 22 ottobre scorso si è svolto il 
secondo  incontro tra  le Organizzazioni 
Sindacali Nazionali, Regio‐
nali  della  Lombardia  e  le 
RSU Aziendali, con  la Diri‐
genza di TLN, di Trenitalia 
e di Le Nord, per la prose‐
cuzione  delle  procedure 
previste,  per  giungere  al 
conferimento  dei  due  ra‐
mi alla  costituenda  socie‐
tà  di  trasporto  pubblico 
locale.  
Dicevamo  il  secondo  in‐
contro ma  di  fatto,  se  si 
considera  il  primo  come 
quello  di  apertura  delle 
procedure  previste  dalla 
legge  in  questi  casi,  è 
quello  in  cui  si  inizia  ad 
entrare nel merito, con  la 
formalizzazione delle par‐
ti,  della  volontà  di  intra‐
prendere  il  percorso  di 
definizione  degli  aspetti 
contrattuali che accompa‐
gneranno  la  fusione  dei 
due  rami  in  un’unica  so‐
cietà. 
Le Organizzazioni Sindaca‐
li  hanno  preso  atto  della 
volontà aziendale di man‐
tenere  per  il  personale, 
nel  periodo  transitorio  di 
undici mesi previsto dalla 
legge,  lo  statu  quo  con‐
trattuale e normativo del‐
le  imprese  di  provenien‐
za. Quindi per  il  transitorio  sono  stati 
fugati tutti i dubbi che le Organizzazio‐

ni  Sindacali  avevano  manifestato  ri‐
guardo  al  mantenimento  del  Fondo 

Speciale FS presso l’INPS, delle conces‐
sioni di viaggio, dell’organizzazione del 

TLN ‐ (Trenitalia ‐ Le Nord) 
Lo stato dell’arte della trattativa per la 
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lavoro e della possibilità di fruizione del 
Fondo Bilaterale per  le Politiche Attive 
del  Lavoro  concordato  recentemente 
con il Gruppo FS.  
Con  il  prossimo  incontro,  previsto  per 
la  prima  decade  di  novembre,  inizierà 
la fase negoziale vera e propria che ve‐
de  al  tavolo,  è  opportuno  ricordarlo, 

oltre agli attori istituzionali un con‐
vitato di pietra: il tempo. 
Già,  perché  nonostante  le  parti  ‐ 
ne  siamo  certi  ‐  faranno  di  tutto 
per far scorrere la trattativa, non è 
affatto scontato che essa si conclu‐
derà  certamente  entro  gli  undici 
mesi  previsti  dalla  legge.  Innanzi‐
tutto non è ancora stato sottoscrit‐
to  il  Contratto  di  Servizio  con  la 
Regione Lombardia. Pare che que‐
sto debba avvenire nei primi giorni 
di  Novembre  quindi,  calendario 
alla mano ‐ e considerato che tutto 
dovrebbe essere completato entro 
la  fine di  luglio  ‐ ad oggi gli undici 
mesi  sono già diventati nove; e  la 
vastità degli argomenti da trattare 
pone una domanda:  se  le  trattati‐
ve andassero per le lunghe, se non 
si addivenisse ad un accordo entro 
luglio, come si procederà? Esiste  il 
rischio  reale  di  “fughe  in  avanti” 
dell’azienda, che a quel punto po‐

trebbe, sua sponte, decidere di applica‐
re  la forma contrattuale che riterrà più 
confacente al dilungarsi del transitorio?  
Non si  tratta, come è semplice  intuire, 
di una pura questione formale ma di un 
pericolo reale, poiché un’operazione di 
tale portata, che crediamo costituirà un 
precedente per  future operazioni  ana‐
loghe  sull’intero  territorio  nazionale, 
deve essere per ciò stesso inappuntabi‐
le. Le organizzazioni sindacali dovranno 
essere  categoriche  su  questo  punto, 
pretendendo  risposte chiare e  impegni 
precisi dalla parte  aziendale. Una  trat‐
tativa  ‐  lo dicevamo  ‐ di tale  importan‐

za, con una tale vastità di argomenti da 
definire  (non è  cosa  che  capiti  spesso, 
dover  cercare all’interno di un’azienda 
un  contenitore  contrattuale  che  faccia 
la media tra due CCNL molto diversi tra 
loro) non può avviarsi con  la necessità 
di fare in fretta, ma nello stesso tempo 
non può  tirare per  le  lunghe  lo  stillici‐
dio di notizie, voci di corridoio, sentito 
dire che già avviluppano l’operazione.  
In occasione delle riunioni dei giorni 8, 
22  e  23  ottobre  sono  state  raggiunte, 
su  questi  elementi,  delle  prime  intese 
che  saranno  formalizzate  in  seguito;  le 
organizzazioni  sindacali  si  faranno  un 
dovere  di  informare  puntualmente  i 
lavoratori sull’evolversi della situazione 
negoziale  garantendo  ‐ e pretendendo 
dalla società ‐ due elementi fondamen‐
tali, indispensabili: serietà e chiarezza. 
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Il 27 ottobre u.s. si è consumata 
l’ennesima farsa della ripartizione dei 

servizi di condotta, del segmento 
Freccia Rossa, della Divisione Tra‐
sporto Passeggeri N/I di Trenitalia. 

Una messinscena dello scarica ba‐
rile nella quale, la dirigenza di que‐
sta parte importante della Società, 
compiva il formale passaggio con il 
sindacato, dovuto dalle norme 
contrattuali, senza avere intenzio‐
ne alcuna di perseguire la ricerca 
di qualsiasi accordo con le parti 
sociali, essendo sempre più perva‐
sa, dalla mai celata intenzione di 
mettere in pratica tutto ciò che 
progetta senza subire interferenza 
alcuna. 

Anche per questa ragione, 
la divisione Passeggeri N/I, 
pur essendo l’unica che 
potrebbe avere qualche 
raggio di sole nel proprio 
orizzonte, paga il fio di una 
dirigenza della produzione 
vetusta, persa dietro a voli 
Pindarici ispiratori di rior‐
ganizzazioni ambigue e bo‐
riose, nelle quali trovano 
concretizzazioni tante frec‐
ce colorate che dissipano 
allegramente quanto recu‐

perato, in termini di competiti‐
vità aziendale, con l’accordo 
sull’Agente Solo. 

In buona sostanza, con un simi‐
le comportamento, continuan‐
do imperterrita a portare avanti 
un oscuro processo riorganizza‐
tivo aspramente criticato da 
chiunque ne abbia avuto sento‐

re, la dirigenza della PAX, non sta fa‐
cendo altro che impegnarsi a collocare, 
di nuovo, questo segmento produttivo 
fuori dal mercato.  

La FAST FerroVie oltre che a non pre‐
starsi a far da sponda a chicchessia e 
tantomeno alla controparte, magari 
attraverso la stipula di accordi su una 
ripartizione fuori normativa e parziale, 
sarà in prima linea per fermare questa 
scellerata frantumazione divisionale a 
cominciare dalle frecce bianche, che 
non sono altro che un ardito maquilla‐
ge di una produzione standard, su linee 
standard e non certo ad alta velocità. 
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